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Un mercatante di Siena, di nome Giorgio, avendo
avuto dalla moglie una figliuola bellissima, penso di
maritarla. Concio con questa risoluzione il futuro della
fanciulla, e trovo per lei un marito che si chiamava
Fornace, e che era uomo di buona famiglia e di onore. Fu
fatto il matrimonio, e avendo Giorgio fatto partire la
figliuola per andare a vivere con Fornace, dopo qualche
tempo torno in Siena, e mori la moglie del mercatante.
Giorgio, dopo che fu morto, fece la celebrazione del
matrimonio della figliuola e di Fornace, e subito dopo il
matrimonio si trovo in compagnia con sua moglie. Mentre
era a mensa con essa, e parlava con essa come se fosse una
donna nuova, chiese di lei, e tra le altre cose che ella gli
raccontava, lui apprese che sua moglie era stata figliuola
del mercatante Giorgio e che ella era quella per la quale era
stato fatto il matrimonio. Allora Giorgio, per la verita non
sapendo cosa dire, rimase sopraffatto dalla sorpresa, e non
potendo né dissimulare né stancarsi della sua sorte, non
potendo nulla piu dire né fare, fece una riflessione su
guanto fosse stato avventato il suo destino.
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